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CANDID CAMERA SUL PPL «Ha detto cose gravissime, riuniamo gli organismi» 
Lo show satirico di Canale 5 mette nei guai il segretario 

«Striscialanotizia» 
divide i Popolari 
La sinistra attacca Buttiglione 
per il dialogo «rubato» con Tajani 
Rocco Buttiglione nella bufera. Il suo colloquio privato 
con Antonio Tajani, «rubato» da «Striscia la notizia», ha 
creato una situazione pesante all'interno del Ppi.'Bo-
drato usa parole di condanna durissime: questa vicen­
da sarà strumentalizzata dalla destra, «mi auguro che la 
spregiudicatezza non sfoci nella stupidità». Mattarella: 
«Nessuno aveva mai pensato di costruire un partito con 
Forza Italia». Andreatta: «Episodio grave». 

ROSANNA LAMPUONANI 

• i ROMA. Seminascosto dietro al­
cuni fogli, Rocco Buttiglione chiac­
chiera con Antonio Tajani di Forza 
Italia a ruota libera, senza la solita 
diplomazia. E fa affermazioni pe­
santi, non prive di cinismo, II dove 
parla di future alleanze a macchia 
di leopardo sulla penisola, secon­
do le convenienze. Questo succe­
deva lunedi scorso, prima che i 
due andassero in onda sul tg di Fe­
de. Slrìscialanotìzia ha «rubato» 
quelle immagini e le ha ritrasmesse 
venerdì e subito é scoppiato il ca­
so. Il gioco della diplomazia, del ti­
ra e molla o dell'incertezza in cui 
Buttiglione è maestro in questo ca­
so e andato oltre e gli è scoppiato 
in mano. „.,, n .'••• 

La ribellione montante 
Ieri per il filosofo è stata una 

giornata intensa. Quando è arriva­
to al liceo Mamlani, invitato ad un 
dibattito con il pidiessino Cesare 
Salvi, è stato subilo intervistato da 
un collaboratore di Telemontecar-
lo su questa vicenda e in un primo 
momento ha negato il contenuto 
della conversazione con Tajani (in 
sintesi: fare un partito laico con 
Forza Italia, nel quale calare, in un 
secondo momento, una An ripuli­
ta; per primavera costruire allean­
ze al Nord con Fi in funzione anti 
Lega), per aggiungere poco dopo 
che la sostanza di ciò che aveva 
detto non è differente dalla linea 
che va ripetendo da molto tempo. 
Una posizione ribadita anche du­
rante il dibattito. Ma con il passare 
delle ore e l'aggravarsi della situa­
zione Buttiglione ha deciso di pre­
pare un comunicato ufficiale, attra­

verso il suo portavoce che ha an­
nunciato la richiesta di un miliardo 
di risarcimento alla trasmissione, 
che sarà devoluto agli alluvionati 
piemontesi. In serata Buttiglione è 
andato a Saxa Rubra, negli studi 
del Tg3, che gli ha mostrato le im­
magine rubate. Se nel corso del 
pomeriggio aveva potuto prendere 
tempo, affermare di non ricordare 
la conversazione con il forzitaliota, 
di fronte all'evidenza ha tentenna­
to. Ma solo per un attimo. Perchè 
poi il segretario del Ppi non ha fat­
to una piega, ha tenuto duro e ha 
anche spiegato punto per punto le 
sue dichiarazioni, mendicandone 
la coerenza con la sua linea. 

Questa in sintesi la giornata 
«pubblica» del segretano popolare, 
che ora però ha di fronte la ribellio­
ne montante nel partito che si farà_ 
sentire nella riunione dTdirezlòhe" 
convocata per la settimana. «In '. 

, fondo sono cose che ha detto sem-
.- pre», spiega il suo portavoce, Wal-
. ter Guarracino. In ogni caso, spie-
, ga. la proposta di alleanze dottora-
i li il Ppi l'aveva fatta alla luce del so-
-. le a Forza Italia, che ha invece pre­

ferito altrimenti. A quest'ora «il Ppi 
forse avrebbe preso meno voti, ma ' 

' ne avrebbe guadagnato l'equilibrio 
del Paese». Non manca anche una 

• retromarcia su Bossi e infatti Guar-
• racino precisa che in un autentico 
• rapporto di centro con il Ppi «le 

, stesse esigenze di Bossi possono 
- essere accolte e moderate». Guar-
• racino e ottimista, cerca di sminui­

re la portata di quella che alcuni. 
chiamano una gaffe. Ma non la 
pensa cosi Guido Bodrato che ha 
per Buttiglione parole durissime. 

La politica, dice l'ex ministro, si va 
degradando, si usano parole «av­
ventate e spregiudicate». E c'è an­
che la tendenza a considerarsi 
«grandi politici quanto più si è 
spregiudicati. Sembra di essere al 
bar dello sport a parlare della na­
zionale di calcio. Noi non digeria­
mo questo atteggiamento Penso 
che pagheremo qualche prezzo, 
questa vicenda verrà strumentaliz­
zata dalla destra. Mi auguro che la 
spregiudicatezza non sfoci in stupi­
dita». «I popolari -conclude - non 
possono diventare la corrente cle­
ricale del partito unico della destra, 
né esaurire le speranze del cattoli­
cesimo democratico tra le braccia 
del fascismo». 

«Spregiudicato o stupido» 
Bodrato chiede che nel Ppi si 

faccia chiarezza sulle affermazioni 
di Buttiglione, cosi come Sergio 
Mattarella. Il quale ammette che si, 
questo ò un momento di grande 
confusione. Ma sottolinea anche 
che se nel congresso del Ppi si so­
no formati due gruppi nessuno dei 
due però ha mai mostrato propen­
sione a formare un partito unico 
con Fi. Se queste sono le intenzioni 
del segretario, ha aggiunto Matta­
rella, non solo la minoranza del 
partito, ma anche gran parte di co-
ioro che lo hanno votato segretano 

' si allontaneranno. Anche il capo­
gruppo alla Camora, Beniamino 
Andreatta, fa sentire la sua voce da 
Bologna. «Mi auguro - ha detto -
che alcune frasi del nostro segreta­
no. colte un po' a tradimento, non 
indeboliscano la volontà della Le-

• ga di essere protagonista. L'episo­
dio è grave perchè può essere in­
terpretato come un indebolimento 
della volontà di novità della Lega, 
in quanto si fornirebbe alla mag­
gioranza una spalla popolare ag­
giuntiva. So qual è la tecnica del 
segretario: moltiplicare gli alleati 
possibili e dire a ciascuno il futuro 
possibile che gli aggrada. Sono si­
curo che anche stavolta 6 andata 
cosi, ma purtroppo i mezzi della 
tecnologia hanno captato quel di­
scorso e questo crea qualche pro­
blema». . • 

Il regista di «Striscia» respinge le accuse. «Ma quale scoop... 

Ricci: «Per questi politici 
il paese è solo un parco buoi» 

STEFANIA SCATENI 

• ROMA. «Ma che storia è questa 
delle sinergie? Non ci passiamo il 
materiale, non c'è collaborazione 
tra noi e Canale 5, ma chi è che ha ; 
detto questa stupidaggine?». Emilio ' 
Fede, al centro dell'ultimo «scan­
dalo» provocato da quelli di Stri­
scialanotizia, che ha tolto qualche : 
velo alle intenzioni politiche di But­
tiglione, vuol mettere i puntini sulle 
«i». Ne mette due, anzi, rimandan­
do in onda per due volte la parte 
della registrazione del Tg4, ore 
13.30, di lunedi scorso che dovreb­
be tirarlo fuori dalla polemica. «Ri­
sultati e commenti del voto - ricor­
da Fede ai telespettatori dell'edi- -
zione delle 19 - . E in studio a Ro­
ma chi c'è? Buttiglione e Tajani. I ' 
microfoni sono chiusi». Cioè lui 
non sente quello che dicono, ma li • 
vede («Io stavo seduto qui, forse 
11») e commenta (nella registrazio-. 
ne) : «Vedo che stanno consultan­
do dei fogli, in maniera stretta stret­
ta... Non vorrei che ci fosse già un 
accordo politico...», -v. .- -

Già. Perché bruci tanto la con­
versazione «pnvata» tra Buttiglione 
e Tajani messa in onda dal tg satiri­
co di Canale 5 lo spiega Antonio • 
Ricci, il papà di Striscialanotizia 
«Dal colloquio di questi due emi­
nenti politici l'elettorato, e quindi 
io, noi tutti, appare chiaro come 

viene trattato: come parco buoi, 
come merce di scambio. La messa 
in onda di questi "non in onda" 
serve a dimostrare che la tv è il re-

' gno del falso. L'occupazione mili­
tare dei canali televisivi diventa 
meno efficace se il telespettatore 
sa che ciò che si vede e si sente 
può non essere vero. In tv si vede 
quello che ci vogliono far vedere». 

E Fede prende le distanze. Non 
ne sapeva niente, lo dice due volte 

' nel corso del tg e ce lo ripete al te­
lefono. «Sono iniziative che io non 
condivido, che hanno colpito an­
che me. Registrarono a mia insa-

- putaun battibecco con Brosio. uno 
scambio di battute con la Panetti. 
Ho avuto anche una specie di rissa 
con quelli di Striscialanotizia che, 

- come quelli di Blob, buttano sul 
piatto cose dette in privato. Mentre 
la diretta è la diretta». SI, ma quella 
conversazione ha alzato un bel 
polverone... «Caso politico? Forse è 
più che un pettegolezzo. Comun­
que sono affari loro», taglia corto il 
direttore del Tg4. il «furto», però, gli 
brucia, e insiste, spiega che lui, 
quella conversazione, non l'ha 
sentita. «Non avevo l'audio - preci­
sa - perché avevo l'audio della di­
retta. C'erano altri collegamenti e 
se tu parli con uno non puoi senti­

re anche gli altri. E poi - butta 11 -1 
due erano a Roma, può darsi che 
la registrazione sia stata fatta 11 e 
non a Milano. La bassa frequenza 
la possono prendere tutti, l'etere 
non è una proprietà privata». Fede ' 
non vuole drammatizzare, ma -
aggiunge - «non si può gettare 
benzina sul fuoco cosi. E poi è un 
trafugamento di vita pnvata, è co­
me guardare dal buco della serra­
tura. Le foto della Gruber nuda so­
no costate 250 milioni». 

Non la pensa cosi il collega Enri­
co Mentana, direttore del Tg5: ' 
«Uno studio televisivo non è un'a­
bitazione privata, una conversazio­
ne fatta It non è certo come quella ' 
che corre sul filo del telefono. Direi 
piuttosto che si è trattato di una ' 
conversazione malaccorta». Nessu­
no scandalo, anche perché, per 
come la vede Mentana, i contenuti 
di quella conversazione non erano 
torbidi né strabilianti: «Ho visto ben 
altro - argomenta - e comunque 
non si è sentito il Papa imprecare. 
Due uomini politici in uno studio 
televisivo è più probabile che parli­
no di politica piuttosto che di etru-
scologia. In fin dei conti non era 
mica Bertinotti che proponeva a Fi­
ni di fare un governo insieme...». E 
anche Paolo Liguon (Studio aper­
to) getta acqua sul fuoco: «È una 
cosa scherzosa e ironica e in que­
st'ambito è giusto che resti. Se non 

Il segretarlodei popolari, Rocco Buttiglione Serra/Linea Press 

.1 ! j . : " :J,_ . «Forse una manovra di Forza Italia per bloccare i rapporti col Pds» 

Il filosofo: «Manipolato il mio pensiero» 
Buttiglione chiederà un miliardo di risarcimento a Striscia­
lanotizia. «È inammissibile l'intrusione nella privacy». «La 
conversazione può essere stata manipolata. Forza Italia 
può aver voluto mettere il bastone tra le ruote del dialogo 
tra Ppi e Pds. La Lega è un nostro referente politico». Le 
cose su Fini «sono abbastanza vicine alle nostre tesi». 
«Non ho parlato di partito laico con Fi, ma di un'alleanza 
di centro con una componente laica e una cattolica». ' "' " •• 

m ROMA. Professor Buttiglione, lei 
davvero chiederà un miliardo di ri­
sarcimento alla trasmissione Stri- . 
scialanotlzla? 
Devo prima sentire il mio avvoca­
to. E inammissibile l'intrusione 
nella privacy. E un metodo inac­
cettabile di fare politica: in una 
conversazione privata per man­
canza di lucidità, perchè non si 
trovano le parole, perchè si è be­
vuto un goccio molte volte non si 
esprime la propria reale posizio­
ne, che invece viene calibrata in 
un discorso ufficiale. Certo chie­
derò qualche miliardo, perchè 
queste cose vanno stroncate. Ma 
detto ciò rivendico la perfetta 
coerenza di uno il quale non ave- • 
va bevuto e che in privato dice le 
stesse cose che dice in pubblico. 
Ripeto sempre con grande onesta 
che il centro 6 alternativo alla si­
nistra, che avremmo voluto fare 
un'alleanza con Forza Italia; ab­
biamo avvertito gli elettori che è _ 
stata Fi a non aderire a questa " 
proposta preferendo spostarsi a 
destra, scegliendo di fare dapper-, 
tutto alleanze con An, anche al 
Nord, dove per le politiche erano 
concorrenti. E gli elettori li hanno 

puniti e noi abbiamo vinto per­
chè siamo stati al centro e anche 
perchè abbiamo fatto le alleanze 
con la sinistra. Gli elettori hanno 
capito che questa alleanza è nata 
per contrastare una destra che è 
debole di fronte alla democrazia, 
una destra che ha nostalgie del 
fascismo. • --

In questa conversazione privata 
con Tajani fa affermazioni piut­
tosto pesanti. Le conferma o 
pensa che il colloquio sia stato 
manipolato? 

Se si registra un pezzo di una 
conversazione non si riporta tutto 
ciò che uno dice: magari dice pri­
ma una cosa, poi un'altra e l'e­
quilibrio delle affermazioni può 
risultarne distorto. St, il colloquio 
potrebbe essere stato manipola­
to. Non per essere cattivi, ma nel 
momento in cui Fi non ha voluto 
fare le alleanze che avevamo pro­
posto noi abbiamo mostrato con 
chiarezza che non ci spaventava­
mo e che eravamo anche disposti 
ad un'alleanza con ii Pds per 
contrastare una destra pericolo­
sa. Allora qualcuno di Forza Italia 
può anche aver pensato: bene, ti-. 
riamo fuori questo documento 

per mettere il bastone fra le ruote 
al dialogo tra il Ppi e la sinistra 
Ma non può funzionare. 

Nel merito della conversazione, 
lei dice a Tajani che si deve fare 
"un grande partito laico Insie­
me, ma non con An". É proprio 
cosi? • -, • - - . -

Ripeto sempre, e l'ho detto anche 
a Tajani/che dobbiamo fare una' 

§rande alleanza di centro con • 
uè componenti, una laica e una 

cattolica. Queste altre cose biso- J 
gna vedere in che contesto sono 
state affermate. Non so in che 
senso si sia parlato di partito lai­
co. Oddio, noi siamo anche un 
partito laico, in un certo senso. 
Ma si figuri se posso desiderare di -
diminuire il tasso di cattolicità del 
partito. 

Lei poi sostiene la possibilità di 
"calare dentro" questo blocco di 
centro anche An ''ripulita". 

Questo è abbastanza vicino alla „ 
nostra tesi: facciamo un centro ' 
serio e poi esaminiamo insieme il ' 
partito di Fini. Se Ari fa realmente * 
un cambiamento noi ne daremo " 
atto. Ma questo cambiamento " 
ancora non c'è. I cambiamenti * 
reali costano. • • - . 

C'è un altro passaggio del collo­
quio In cui si parla di alleanze di­
verse per la tornata di primave­
ra: a Nord Ppi e FI per "contra­
stare" la Lega, al Sud An e FI, al -
Centro fronti regionali senza 
nessuna egemonia. Ma con Bos­
si non ha firmato un documento 
comune, non sostenete che la 
Lega è essenziale per costruire 
un grande centro? 

La Lega è un nostro referente po­
litico fondamentale. Vorremmo 
fare un centro in tutta Italia, ma 
probabilmente avrò anche detto 
a Tajani che se hanno un patto di 

ferro con An allora è il caso che 
bilancino le alleanze: alcune vol­
te con An, alcune volte con noi. 
Gli avrò suggerito di prendere 
una posizione equidistante da 
An. 

Contemporaneamente all'Inci­
dente di Striscialanotizia I' «Av­
venire» dava l'altolà ad un possi­
bile governo di Ppi, Pds e Lega. ' 
L'«Osservatore romano» ha ripor­
tato questa posizione nel suo 
pastone. Guido Bodrato definì- ' 

- sce ciò un intervento Inopportu- ' 
no. Condivide questo giudizio? 

Non spetta a me giudicare se è 
opportuno o meno. Sono due 
giornali autorevoli, tuttavia non 
sono tutto l'episcopato italiano, 
lo colgo questa indicazione: si 
chiede che il partito mantenga 
caratteristiche di centro e su que­
sto non c'è aicun dubbio. Ma nor 
credo che vogliano dire che nel 
caso in cui in Italia si formasse 
una destra equivoca, pericolosa 

, per la democrazia, non si possa 
fare alcuna alleanza con la sini­
stra democratica. Affermare que- , 

• sto vuol dire andare al di là della 
lettera e dello spirito degli artico­
li. In queste elezioni abbiamo 
battuto l'illusione che l'elettorato 
popolare deve andare a destra, 
perchè il Pds è il diavolo. Invece 

. si può dire che è una forza grosso 
modo socialdemocratica, una 
forza popolare europea, con cui 
è possibile fare alleanze, come è 

' accaduto in Austria per difendere 
le regole del gioco. 

Così martedì prossimo Buttiglio­
ne e D'Alema si troveranno a fa­
re insieme un comizio a Foggia. 

Abbiamo un candidato comune' 
Ci vuole un po' di laicità in politi­
ca DRo.La. 

Fede 

«Il dialogo 
rubato avvenne 
nei miei studi 
Ma io non c'entro 
È come spiare 
dalla serratura» 

Mentana 

«Ma la tv 
non è una casa 
privata ' 
E stato solo 
un colloquio 
malaccorto» 

Liguori 

«Una vicenda 
scherzosa -
Non facciamone 
un caso ' 
Contano gli atti 
pubblici» 

fosse cosi sarebbe davvero un disa­
stro. Non credo proprio che se ne 
debba fare un caso. Ciò che conta 
per gli uomini politici sono gli atti 
pubblici». Sono proprio i politici, 
però, ad aver fatto un caso della 
conversazione tra Buttiglione e Ta­
jani. E lo stesso Buttiglione a de­
nunciare Striscia per violazione 
della privacy. 

Ma per un giornalista, alla fine, il 
diritto di cronaca prevale su tutto. 
«Fare il direttore di un tg satinco 
non è come dirigere un telegiorna­
le. Ma se venissi a conoscenza di 
un incontro segreto tra Buttiglione 
e Tdjani e delle cose interessanti 
che in quell'occasione sono state 
dette, non esiterei a pubblicarle». 
Parol;i di Mentana. 

I N F O R M A Z I O N E : 
V O G L I A DI LIBERTA 

test imonianze, racconti, intervent i , immag in i e canzoni 

Lunedì 28 novembre a Roma 
dalle ore 17 alle 24 presso il Teatro Ghlone, in via delle Fornaci 37 

una serata di politica e spettacolo promossa dal Comitato 
promotore del referendum sulla Legge Mammì e l'associazio­
ne Interparlamentare per la libertà di Informazione. 

Interverranno tra gli altri: 
S. Cofferati. S. D'Antoni. P. Larlzza. G. Bianchi. F. Bertinotti. M. D'Alema, M. 
Segni, L. Orlando, M. Paissan. A. Marano, P. Ingrao. F Passuello. T. 
Benetollo, A. Barbato, G. Valentini, I Moretti, S. Cuizi, V. Roidi. P.L. Franz, 
G. Balzoni. L. Borgomeo, S. Della Volpe, M. Santoro, A. Lubrano, C. Mlneo, 
S. Balassone, M. Mannoni, L. Gruber, P. Badaloni. M. De Luca. B. 
Scaramucci, V. Parlato. M. Padovani, G. Pansa, P Flores D'Arcala, C. Fotia, 
A, Guglielmi. E. Oeaglio, A. Minasi. C Fracassi, intellettuali ed artisti tra cui R. 
Benigni, P. Chiambretti, A. Fassari, P. Rossi, P. Hendei, G. Ippoliti. L Costa, 
P. Baudo, M. Mirabella, L. Cavani, C. Maselll. N. Loy, G. Lagorlo, G. Longo, 
E. Olmi, G. Pontecorvo. E. Scola, F. De Gregori. P. Pletrangeli. P. Papo, E 
Ghezzl, M. Giusti, il Movimento degli studenti, La Gialappa's Band con il video 
"Mai dire Informazione", verrà lena la "cantata per la festa dei bambini morti di 
mafia" di L. Violante. 

Condurranno la serata: 
G. Mine, G. Scuccimarra. E. Montesano 
Saranno inoltre presentr. 
C. Mazzucca, G. Giugni. S. Semenzaio. S Bonsanti. G Nappi, T Cortese. C 
Stampa. R. Bindl, V. Vita. G. Silenzi. M Plvette, D. Masi. G. Giulietta P 
Salerno, L Castellina, G. Rasimeli!, S Mattarella, N lovene, V. Emiliani. Don 
V. Albanesi. R. DI Giovan Paolo, R Guido, S Garavlnl, F Mussi. P. 
Butturlnl, G. Aresta, A. D'Alessandro, F Sanna. 

L'Ingresso é libero 


